Arresti domiciliari e dimissioni
Scandalo Sanità a Torino. L’assessore regionale alla Sanità (Caterina Ferrero) della giunta Cota è agli arresti domiciliari e, in serata (15 giugno 2011) , rassegnerà le dimissioni (agiva per interessi personali).

E’ indagata nell’inchiesta che ha portato in carcere altre sette persone con l’accusa avanzata dal PM di “turbativa d’asta”. (Dal sito La Stampa.it del 15 giugno 2011).

Già dal 27 maggio scorso aveva rimesso le deleghe alla Sanità perché coinvolta in una inchiesta della Procura della Repubblica e ieri (15 giugno 2011) è stata arrestata dalla Guardia di Finanza con l’accusa di turbativa d’asta per una fornitura di 50 milioni di euro di pannoloni per anziani.

L’indagine riguarda anche abusi di ufficio per apertura di un reparto di emodinamica. (Dal quotidiano cittadino gratuito “City” del 16 giugno 2011, anno 11, pagina 4)   
